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“Ringrazio l’On.le Marianna Caronia per l’intervento effettuato in merito all’ipotesi di 
ripartire la somma relativa al compenso del Garante all’interno dei capitoli di spesa di pertinenza 
dell’Ufficio, onde consentire, al meglio, l’adempimento dei servizi di assistenza ai reclusi, cui il 
medesimo Ufficio è deputato. E la ringrazio anche per l’attenzione e la sensibilità dimostrata in 
merito alle problematiche legate alla tutela dei diritti dei detenuti”.  
 Questa stessa proposta, ha proseguito il Sen. Fleres, ho avuto modo di farla, nel lontano 
mese di maggio del 2011, al Presidente della Regione quando decisi di rinunciare la mio compenso.  
 Purtroppo, però, non è stata accettata e, pur continuando a svolgere gratuitamente l’attività 
di Garante dei diritti dei detenuti, sono oggetto di continue campagne denigratorie, ad opera non 
solo di chi non verifica la fondatezza delle informazioni che gli vengono fornite, ma anche di chi 
non ha nessun rispetto per la situazione di disagio che vivono i reclusi all’interno delle strutture 
penitenziarie e, conseguentemente, per le loro famiglie. 
 Malgrado tutto questo, però, continuo a battermi per il rispetto della dignità e dei diritti dei 
detenuti e faccio affidamento sulla sensibilità del Parlamento regionale, che ben conosco, affinchè, 
in sede di approvazione delle legge finanziaria l’Ufficio possa essere dotato di adeguate risorse 
economiche e, soprattutto, mi auguro che l’ipotesi di soppressione dell’Autorità Garante, con il 
mantenimento dei compiti in capo ad un ufficio della Regione, retto da un burocrate alle dipendenze 
di un altro burocrate, contenuto nell’attuale testo della legge, non veda mai la luce.   
 Preciso che, in atto, sono stati istituiti nel nostro Paese 32 Garanti dei diritti dei detenuti, otto 
regionali, 4 provinciali e venti comunali e tutti si configurano come organo di garanzia, compreso 
quello siciliano. Una tale modifica normativa, dunque, andrebbe a discapito dell’intera immagine 
della Regione e renderebbe nullo tutto il lavoro sin qui svolto mirante a garantire il rispetto dell’art. 
27 della Costituzione”.  
 Grato per la cortese ospitalità. 
 
Catania, 5 marzo 2012  
 
         IL GARANTE  
             (Sen. Dott. Salvo Fleres) 


